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M STRADA FUORI DEL VILLAGGIO 
ESTERNO GIORNO. 

Gli zeloti oppostali tra i capagli ai lati della 
strada La ce torma romana si avvicina Sempre 
villa strada ialta parte opposta stanno amvan 
do Andrea S mone Giuda e Giovanni 

Gli zeloli assaltano e abbattono I ufficiale a co 
vallo la testa della colonna Gli uomini sui carri 
si liberano dai ceppi ingaggiano combattimenti 
e zuffe impugnando gli attrezzi sequestrati Giù 
da, riconosciuto con un occhiata dal capo zela
ta si lancia r ella mischia imitato - dopo un atti 
mo di esitazione - da Simone Andrea e Giovan 
ni Le loro fa ce sorridenti felici nella banttaglia 
Volano sassi roteano bastoni e mazze, si abbai 
tono picche 

Pochi soldati scampati fuggono per i campi 
Sulla strada ti più e rimasto sbaragliato 
LA STESSA STRADA. ESTERNO, CALAR 
DEL G I O R N O . 

Dalla parte da cut abbiamo visto arrivare Si 
mone e gli a tri avanza ora ( un immagine fron 
tale che rende tutto schiacciato e compatto) una 
coorte romana in pieno assetto di guerra Una 
macchina di Mstruzione 

Soldati romani stanno incendiando con torce i 
tetti di paglie del villaggio Altri soldati a colpi di 
lancia e di spada fanno strage degli abitanti Ve 
diamo il capo e altri uccisi in combattimento Ra 
pidi 'tagli- di donne vecchi e bambini che fuggo 
no dal villaggio 

Gemiti re: pin affannosi implorazioni Totale 
del villaggio che brucia in preda alle fiamme 
•Tagli • (a in quadrature diverse) di uomini don 
ne bambini che fuggono su per il monte Cado
no si rialzano terrorizzati 
M O N T E . ESTERNO, CREPUSCOLO. 

Josfiua nel vento immobile col viso dispera 
10 in mezzo alla gente che corre cade si rialza 
Ha li mani t le braccia levale in segno d implo 
razione 

Molti sono i feriti Vengono curati dai congiun 
ti oda altri Andrea con una ferita da taglio sulla 
fronte Le mani di Joshua che lo curano Gli fan 
no corona i miti sovreccitati di Simone Giuda e 
Giovanni Lungo sguardo severo di dolore di 
loshua 

Una grande moltitudine si ù rifugiata sulle pen 
dici del mor te È seduta o accampata a gruppi 
qua e là Hanno perduto ogni cosa Non hanno 
nulla per rifocillarsi S intravede lontano, in bas 
so uno speixhio d acqua un piccolo lago Jo
shua sta dicmdo qualcosa a Pietro e Giovanni 
Pietro Giovanni Giacomo e un paio d altri van 
no giù balza toni verso ti lago 

Joshua ir piedi su un masso inizia a predica 
re Appare 11 uno stato di grande confusione e 
turbamento quasi fuori di sé La macchina da 
presa partendo da lui panoramica e carrella poi 
sulla gente rruga tra le facce registra le reazioni 
alle sue parole Ci sono anche alcuni zeloti scam 
pati 
JOSHUA: Voi sapete che fu scntto «occhio per 
occhio e dente per dente* Ma io vi d ico se 
uno vuol toglierti la tunica lasciagli anche il 
mantello1 Tu non sei né la tua tunica nò il tuo 
mantel lo' 

Le facce allibite de/, feriti si alzano a guardarlo 
AncJu. Giuda e Simone lo fissano aggrottando le 

JKWweesHn „<>„ 
t se uno l i percuote su una guancia offrigli 

1 altra da percuotere F i o avrai vinto' 
Mormorii di disapprovazione Proteste grida 

11 gruppetto di zeloti si alza in piedi muovendo 
qualche passo verso Joshua 
J O S H U A ( F . C . ) : Voi sapete che fu scntto 
•ama il prossimo tuo e odia il tuo nemico» ma 
io vi d ico •fregate per quell i che vi perseguita 
no mia te i vostri nemici'» 
GIOVANE ZELOTA (a l zando U p u g n o ) : Val 
lo a dire ai romani ' 

Una donna lo afferra per ti braccio 
ALTRE G R I D A D I PROTESTA: Parli come un 
nemico del |>opolod Israele 
J O S H U A (pa l l id iss imo) : Se amate quell i che 

n mo the cosa fa*c d i eccezionale7 Non 
I i n i e osi an i he i greci e i m m a n i ' 
UN U O M O ( u r t a n d o ) : È scritto anche che 
Israele distniggera i cam che muoveranno con 
t rod i lei 
VOCI Is ra -1 Is ra el He tei/ Is ra e l ' 

La faccia xcigliata e incupita di Giuda Qual 
che battito di pietre (il battito di pietre era uno 
dei modi fx" manifestare dissenso o comunque 
una forte emozione collettiva ndr) Altri giova 
ni insieme igli zeloti stanno percuotendo pie 
tre Aumcntti la paura delle donne e di alcuni 
vecchi clic cominciano a zittire gli altri 
JOSHUA. I i vedo le nostre piaghe e le nostre 
afflizioni M.i non sarà con la violenta che nu 
saremo a porre fine alla violenza1 

Donm e vecchi cominciano ad annuire attenti 
Simone e Giuda parlano agitati tra loro Joshua 
si gira un attimo verso di loro 
JOSHUA ( u voce a l t iss imo) . Beati i mansue 
ti perche essi erediteranno la terra 

focheggiar do affievolita nella conca del lago 
sottostante giunge la voce di Joslma sull acqua I 
suoi stanno tirando a riva una grande rete a 
stralcio uni sciabica pesantissima Evidente 
mi riti ù strila fornita da dui o tre vecchi pescatori 
che stanno l rando con loro Si arrestano un atti 
mo adusiti tare 

JOSHUA (voce perorante , lontaniss ima) -
U ta tn poveri pe rché d i loroiN il regno' 

Pii tro davanti a Poma si gira oltre la spalla 
/x r dire 
PIETRO- Su sbrighiamoci1 (col verso dei pe 
scalari) Ooooohp1 Ooooohp1 

La grandi ri te e1 stracolma di pesci guizzanti e 
saltanti in una quantità sorprendente una pesca 
•miracolosa' facce e gesti di meraviglia dei pe 
sentori 
JOSHUA (voce l o n t a n a ) . Beati quell i che so 
no affamati e assetati d i giustizia perche saran 
no saziati' 

Pietro gira il i iso verso I alto sorridendo ecci 
tato In caniiH) lunghissimo la figura di Joshua 
in piedi sul masso intorno e sotto di lui la gente 
sixirpagliata in terra che ascolta Hanno comtn 
t iato ad oca nden i primi fuochi qua e là anco 
ra pallidi neil aria che va tmb' tendo 
J O S H U A (voce lontaniss ima) : Beati i mise 
ra ordiosi beati i pun di cuore perche essi ve 
t i ranno Dio 

/ pesci tingono rovesciati < ammucchiati in 
grandi cesti 

He iti quell i c l ic si adoperano per la pace sa 
rannoetuaniat i f ig l iol idi Dio1 

Un cesto viene cancato sulle sfxille di Pietro 
(tu si avvia i unto su per I erta 

• i i |K r>egiulali dai tribunali e dai potenti 
sarà il regno 

Primo pieno di Pietro c/te sotto il carico alza 
gli exihi alla montagna tutto il pendio brilla di 
fi uno nel bt io crescente Ut fdtgura dtJo\hua si 
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FILM INEDITI/10 «I tempi della fine» 

y 

Cognome: PONTECORVO 
Nome: GILBERTO detto Gillo 
Nato a: PISA 
Anno: 1919 

Film particolari: 

«La grande strada azzurrra» 
(1957) 
«Kapò»(1959) 
«La battaglia di Algeri» (1966) 
«Queimada»(1969) 
«Ogro»(1979) 

L'ultimo 
dubbio 
di Cristo 
M i Gi l lo Pontecorvo scnsse la sceneggiatura «I tempi del la 
fine» assieme a Fabrizio Onofr i tra il 1969 e il 1972 F il suo 
grande f i lm «non fatto» que l lo che ancora oggi sogna d i rea 
lizzare, sia pure c o n mo l t i camb iamen t i «È in fondo un f i lm 
sbagl iato ma c o n un bel c l ima e a lcune scene bellissime > c i 
d ice most randoc i la sceneggiatura Ed è un f i lm su Gesù che 
neL testo v iene ch iama to Joshua a l m o d o ebra ico Un Gesù 
p rob lemat ico . Che vfve c o n fort i d u b b i la -propr ia ch iamata 
missionaria Cosa ch iede a lui i l S ignore ' Sono davvero i 
•Tempi del la fine»7 Quel l i c ioè car ich i d i lutti sciagure estre
me m a che ven ivano accol t i da l p o p o l o ebra ico quasi c o n 
sol l ievo perché le profezie d icevano c h e avrebbero immed ia 
tamente preceduto I arr ivo de l Messia e de l Regno d i D io in 
te r ra ' E inf ine I u l t imo angoscioso interrogativo cosa devo 
fa re ' Chi sono i o ' L inviato 1 Unto de l Signore il Messia7 

Il f i lm oltre che la storia d i Cristo doveva essere la stona 
di una tragedia col let t iva intrisa d i do lo re e d i speranza la sto 
na a p p u n t o de i «Tempi del la fine» Di q u n l legame strettissi 

G I L L O P O N T E C O R V O 

m o tra la gigantesca f i g u r i de l Cristo e i grandi mov iment i 
c redenze spcr inzc de l popo lo Partendo da l fatto che i Van 
geli fu rono scritti mol t i ann i d o p o la i n o l i " d i Gesù d o p o la 
distruzione d i Gerusalemme e non da test imoni ocu lar i O n o 
•ri e Pontecorvo h a n n o cercato d i immaginare un racconto 
veros imi le d i quegl i eventi Un racconto c ioè ancora to al la 
cu l tura e ali an ìlisi s tor ica 'd i que l l epoca Qual i fatti - d ice 

1 POfrttfeorvO - e possibile o megl io verosimile c l i c nella rial 
tà s iano stati ali or ig ine del l i t radizione orale conf lu i ta in se 
gui to nei V a n g e l i ' * 

La scena che pubb l i ch iamo è una del le p iù famose e prò 
verbiah de i Vangel i i l «Discorso del la Montagna» Ed ò il ino 
men to in cu i secondo I ipotesi degl i autor i Gesù viene ch ia 
mato Messia da l p o p o l o Gli zelot i ( i l mov imen to r ibel le al 
I autori tà romana sulla Ga l i lea ; hanno appena assalito una 
co lonna d i soldat i roman i i qual i a loro vol ta hanno operato 
una rappresagl ia su un vi l laggio palestinese ( sono unn i ig ini 
anche solo «lette» d i grande impressionante at tual i tà) Gesù 

sul mon te predica alle v i t t ime del la repressione a uomin i 
d o n n e e bamb in i fuggiti da l v i l laggio 

La sceneggiatura si apre c o n un lento carre l lo sul l i m m a 
gine de l «Cnsto morto» de l Mantegna e c o n una voce fuor i 
c a m p o che d ice «Ci interessa cap i re c o m e dal l esper ienza 
umana d i un p icco lo g ruppo d i ebrei d i duemi la ann i fa e 

' dal la mor te de l loro maestro è sorto e si-e* sv i luppato un i n o 
v imento grandieisocl ic r ivo lu. leinurio ìgli inizi 0 po i diventa 
to a sua volta un potere cost i tu i to una chiesa anzi p iù ch ie 
se Ma non ha ma i perduto per una parte dei sempl ic i e degl i 
oppressi que l senso d i rivolta e he eblx- alle origini» 

Per questo f i lm Pontecorvo aveva un contrat to con un prò 
dut tore amer icano Ma voleva (are il f i lm in b ianco e nero 
senza attor i conosc iut i II produt tore visto che il f i lm era m o l 
to costoso (c i rca 30 mi l iard i d i o g g i ; voleva invece un casi d i 
grandi divi A l m e n o disse «prendiamo una star per il ruo lo d i 
Gesti» Ma Pontecorvo si impun tò («Se e è uno che nt>n de-ve 
avere una faccia nota è propr io il Cnsto») e il f i lm non si fece 

Il «Cristo Morto» di Andrea 
Mantegna e Gesù in una tavola di 

Gustave Dorè In alto II regista 
Gillo Pontecorvo 

Beati voi quando vi oltraggiano e vi persegui 
tano perche cosi hanno perseguitato i profeti ' Il 
vostro premio 

Pruno piano del volto di Joshua esausto qua 
si in stato di rapimento 

sarà grande nel regno di Dio1 

/ / pendio scintillante di fuochi ni I buio In 
basso lontano lo specchio d acqua nvirlK'ra 
I ultima luce tenue della sera Pietro e gli altri 
con i cesti hanno raggiunto i primi gruppi attor 
no ai fuochi comincia la distribuzione dei pesci 
Grida di gioia e di meraviglia La gente cuoce i 
pesci sulle braci mangia si ristora sdraiata ru I 
lerba La notte e calata Un vecchio mangia 
commosso Alza la farcia ixrso il punto da cut 
Joslma ha predicato 
VECCHIO: Joshua1 Joshua1 

VOCI DIVERSE Joshua1 loshua1 

Alcuni pesci sono ancora vivi in un cesto 
VOCE D I DONNA. È un miracolo' 

IM donna si asciuga gli occhi masticando 
VOCI DIVERSE ( a p r o p a g a r s i ) ' Un iniraco 
lo miracolo 

Neil ondata di commozioni che si sta diffon 
dendo per il campo una tirchia donna si alza in 
piedi gridando 
VECCHIA. Grazie a te Joshua figliolo' 

Altri tranne pochi giovani imitano il suo 
esempio alzandosi e agitando le mani 
V O C I DIVERSE- Grazie grazie osanna a le ' 
Osanna'Osanna' 

Nella lonfitsione si odi una cote fanatica 
acutissima clic grida 
V O C E F il Messia'Il no tre re' 

Qualcuno ha impugnalo a mo di torcia un ra 
mo ardente cornine tei a ruotarlo in aria in segno 
di giubilo muovi vt rso il musso da cui 'ostina 
ha predicato Altri lo imitano 
GRIDA. Il messi i il nostre) re ' 

La gente armala di torti t tizzi fiammeggiatili 
comincia a corrert ve rso il masso [x r stringi rst 
intornoajostiua 
GRIDA ISOLATE A Genisalei i ime' A Gcrus i 
lemme' 

Ma ora illittrire r rlallu prima e e /tinti li ti r 

ee ;/ masso appare agli occhi ili tulli titolo 
GRIDA D I R I C H I A M O Joshu i l<n.hu i' 

loshua e> se otrifxirso 
VOCI LONTANF A Gtn is ne mini ' A G« rus i 
le mine 

( reso il Imitila ih Ih putrì 
PILASTRI D I SALOMONF EST» RISO NOT-
TF 

Sull altro vt rsantc de Ila montagna sotto gran 
tlirimt tm/uiru tilt tome mostruosi toloiiiit lo 
stinti solo firostmlo a terra Inauri forti unto 
INVOCAZIONI D I J O S H U A O I ilive 1 le rno 
eli gli e se reti le) se)no il tuo se rve) Die>eli beml i 
e di giustizi i' 1 unni i uelire 11 tu I M X I ' l'eri uni 
V O C I ! ONTANI- ( F C ) A ( > rus ile iiiine ' A 

Gerusak mine ' 
JOSHUA 1 giunt i l o n ' C he de ve> lire ' b e h i 
l i s i r i del pe>|xilo eli Israele' F i rnmi udire l i 

tu ivexe 
Ingolfandosi ru i vrtfxicci tra i /illustri il in rito 

sibila e muntici si OHI loshua si gira ti guardare 
liti gtgtintesi o pilastro sembra quasi una ma 
scilir t di gin miro azteco enormi uni la IXÌCCCJ 
SI rrultt (somiglia ali tomo ioti Iti rilasciti ru di 
itimt i isto ru Isogno di loshua) holati sonanti 
tlt tv rito 

Pruno filano dt 11 alto te\o di Joshua tino allo 
s[xisimo to/K rio eli udori Una lunga attesa tor 
mt nlosii Unllash I ut tino e ori la maschi radi ra 
mi ( somigliaci!iiilaslro} 

VOCE IMPASTATA DAL VENTO H u p r i e l i i ) 
tei siili ille) me)ntc O r i v i e preelic i i ( x m s a 
lemme n i I tempio' 
J O S H U A ( F C ) Ne I le mpio i U rus ile-m 
me T il popolo d Isr ie k ' 

Joshua alza gli CKCIII IHISO il 'pilastro' sul 
inorili Si ode solo a I mgo la voci de I in filo 
PENDICI DEL MONTF ESTFRNO. ALBA. 

/ dodici in ordine sfxirso a piccoli gnip/n 
statino et re arido Joshua Ne Ila notte gli anfratti 
diroccia hi feti eia di Pietro angositahi Alle sue 
sfxille 
GIUDA ( F C . I r r i ta to) Pe rehe: si n ise einele 
Penile deludere 11 u.t riti proprie) e|iuinele) le; K 
e I mi iv i 

Simone die cammina dietro a Giuda gli lan 
eia un occhiata di approvazione Un gruppo lon 
tano tra cui distinguiamo Andrea appare da die 
tro un profilo di rocce Fa un gesto interrogativo 
Pietro fa cenno di no col braccio alzato Si ter 
ma Si accorge che Giuda alle sue spalle si sta 
sedi ndo in terra cupo in volto 
GIUDA: lo ne ho abbastanza 
PIFTRO:Mach<-hai ' 
G IUDA: Te I ho detto Ne ho abbastan za 

Prende delle pietruzzi bianche levigale come 
ghiaia comincia a giocarci meccanicamente le 
lancia come dadi le riprende le scuole nel pu 
gno le rilancia 

di tutto' 

Pietro si accoccola per fissarlo stupefatto 
PIETRO: Che vuoi d i re ' 
G I U D A ( c o n r a b b i a ) : Parole dice solo paro 
le Le abbiamo imparate anche noi nelle scnttu 
re le cose che dice Ma oggi e tempo d i azione 

Pietro to afferra per una spalla scuotcnaoto 
brutalmente 
PIETRO: Sei diventato matto7 Ma che cosa 
doveva dire a della gente'di 'perata che aveva 
perduto tutto7 

Giuda si libera con uno strattone Alzandosi in 
putii scaglia con forza le pietruzze die ha in ma 
no verso il fondo della vallata 
GIUDA: Se conquistato le donne e i vecchi 
con quel discorso Ma i gioveni mol l i giovani 
e-ano contro ' Non te ne sei accorto7 

PIETRO (minacc ioso) - Spiegati meglio' 
S I M O N E ( a P ie t ro ) • Ha ragione 
PIETRO- Come ha ragione? 
G I U D A ( f r e d d o ) I giovani qui in Galilea co
minciano a muoversi ( mdicardo Simone) Lui 
li ha visti' (serio accostandosi a Pietro) Tutto 
quello che porta avanti sta bene Tutto il re 
sto 

Fa un gesto rapido col braccio come a spaz 
zar via qualcosa 
PIETRO: Ma <-he stai d icendo 7 Joshua ha npc 
tuto alla gente quello che ha detto a noi < cnto 
volte non 1 hai capi to7 Cambiare vita lasciare 
tutto (Slanatura il cuore degli uomini che de 
ve cambiare anche 1 odio per il nemico Ecco 
perché io mi butterei nel fuoco per lui 
GIUDA: Cosi resteremo sempre sorto i piedi dei 
romani ' Chi ci libererà se non ci r ibel leremo' Si
li tempo e davvero finito avremo lo sterminio 
dei malvagi' Noi d o b b n m o ribellarci in nome di 
Dio 

PIETRO (co l le r ico ) - Tu stai bestemmiando' 
Vuoi fare tua la giustizia che spetta a Dio7 

A questo punto il furore gli si accende negli oc 
chi alza ti pugno e lo abbat'e come u-a mazza 
sul capo di Giuda 

In campo lunghissimo i due che si azzutlano 
con Simone che cerca di separarli Urla pnrmìive 
Altri occorrono da vari punti delta montagna 
PILASTRI D I SALOMONE. ESTERNO, GIOR
N O . 

La macchina da presa vaga sui pilastri spez 
zatt di tua e ombre violente Secondo un ritmo 
che accompagna le parole quasi salmodienti di 
Joshua 

J O S H U A ( F . C . ) - • Siamo stati nbell i ali btcr 
no e la salvezza liberatrice si e tenuta lontana » 

IM scena si svolge nel tono di un an'tfonia pri 
rruttva in cui al carilo di Joshua farà da contrap 
punto il loiirrcxramfxi di Giuda 11 voi o di Giudi 
dnuso di malumore Di nuovo le rocce Le facce 
detdodici viavia alternate alle grandi rocce 
G I U D A ( F . C . ) . Cosi dice il profeta Isaia Ma d 
ce anche I eterno si e nvestito d. .[lustuia come 
di una carezza Joshua ha detto egli renderà 
secondo le sue ope-re il furore ai suoi awersan 
il contraccambio ai suoi ne-mici 

Gii da entusiasmato alza ti braccio scuoter! 
dolo e gndando selvaggiamente 

così' 
Ixi cerchia delle facce alcune stupite o inlas't 

dite altre raggianti 
JOSHUA. Ha detto «I Eterno mi ha unto per 
recare- una buona novella agli umili» dice Isaia 
•Mi ha invn to per fasciare quelli che hanno il 
m o r e rotto p i r proclamare la libertà a quell i 
che sono in catt iv i t i 1 apertura del carcere .. 
prigionien » 

G I U D A ( In tervenendo, a cont inuare ) 
« per proclamare I anno d i grazia e il giorno di 
vende tta del l Ftemo'» 
JOSHUA: Ha detto per consolare tutti quelli 
che hanno cordogl io per dare a quell i che si 
pentono I o l io della gioia invece del dolore un 
diadema invece di cenere 
G I U D A (esul tante , i n t e r r o m p e n d o ) «per 
che questo rosso nel tuo manto 7 lo li ho calcati 
nella mia ira e u ho calpestati nel mio furor i il 
loro sangue è spruzzato sulle mie vesti » 

Pu tro lo sta fissando con diffidenza e malee 
lata ammirazione 
VOCI FUORI CAMPO- Poiché il giorno della 
vendetta eh era nel mio cuore e il mio anno di 
redenzione sono giunti'» 
G R I D O D I PIÙ V O C I Cosi'Cosi Così sia' 

Pnmo piano del volto smagnto gli occhi ce r 
etilati di Joslma 
JOSHUA. Andremo a Gerusalemme per la 
Pasqua' 
VOCE D I MATTEO ( F . C . ) Quaranta giorni 
J O S H U A ( t e r r e o ) II lempo sta per finire 

Giuda si lancia ai suoi piedi abbracciandogli 
le gambe 
GIUDA. Perdonami sr ho dubitato 

Joshua lo nalzij con severità potlvollu le s/xil 
le ai suoi muove qualche passo verso il pilastro 
con 'volto guerriero- Dice dispaile 
JOSHUA: Andrete a due a due per i villaggi ad 
ìwert ire con le parole d i Isaia iffinchó lo 

gente si penta e si pre-pan' 

Ora si voltu txrrso di loro con appena un lam 
pò di sorriso d affetto 

Andate cosi come siete senza denaro nell i 
cintura senza tunica ne sandali d i r icambio 
senza provviste d i p ine ne* sacca Anda t i l idu 
ciosi ' 

IIn momento di emozione 
VOCE D I ANDREA (F .C ) Etu Joshua' 

// volto di joshua si rattbwa ha i gesto ixigo 
con la mano 


